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Sugli avvenimenti cambogiani in alternativa a quella cinese 

Mozione dei non allineati 
al Consiglio di Sicurezza 

Kieu Samphan sarebbe in viaggio per la (liuti - Annunciato prossimo incontro dei 
capi di Stato vietnamita e cambogiano - Assemblee popolari dopo i combattimenti 

NEW YORK — Oggi il Con
siglio di sicurezza dell'ONU 
vota sulla questione cambo
giana. I Paesi non allineati 
hanno fatto circolare ieri un 
progetto di risoluzione nel qua
le s'invitano « tutte le forze 
straniere > a ritirarsi dalla 
Cambogia dopo un'« immedia
ta cessazione del fuoco ». Il 
testo invita il Consiglio a chie
dere che le parti interessate 
si astengano « dall'interferire 
negli affari interni » in mo
do da creare un'atmosfera 
suscettibile di portare stabi
lità alla regione. 

A differenza del progetto 
di risoluzione presentato dal
la Cina giovedì scorso, il te
sto dei non allineati, elabo 
rato in gran parte dal Ku 
wait e dal Bangladesh, non 
ha riferimenti polemici e non 
contiene la richiesta di con 

danna per « atti d'invasione 
armata e aggressione contro 
il Kampuchea (Cambogia) de
mocratico ». 

i\ei aibattito al Consiglio di 
sabato, l'ambasciatore degli 
Stati Uniti all'ONU. Young. 
aveva accusato il Vietnam di 
aggressione e chiesto il riti
ro delle truppe vietnamite 
dalla Cambogia. Il rappresen
tante vietnamita, rispondendo 
a Young, ha respinto l'accu
sa di aggressione definendola 
una « calunnia ». L'aggressio-
i.t-, egti ha detto, viene dal
la « cricca di Poi Pot che 
agiva sotto la direzione delle 
autorità di Pechino ». Egli ha 
aggiunto che la « guerra di 
frontiera scatenata dal regi
me di Poi Pot... aveva lo sco
po di indebolire il Vietnam ». 
Con il rovesciamento del vec
chio regime, ha detto infine. 

una « nuova era di pace e 
stabilità si apre nella peni
sola indocinese e in tutto il 
Sud Est asiatico ». 

• 
BANGKOK — Secondo voci 
raccolte nella capitale thai
landese. il Presidente del pre
cedente regime cambogiano. 
Kieu Samphan. sarebbe in 
viaggio verso la Cina dopo 
aver lasciato il territorio del
la Cambogia. In Thailandia. 
Samphan avrebbe avuto un 
incontro con il primo ministro 
thailandese. 

Da Phnom Penh l'agenzia 
di stampa SPK ha informato 
ieri che assemblee popolari 
sono state organizzate nelle 
province cambogiane di Bat-
tambang e di Siem Reap. nel
l'ovest del Paese. « liberate 
da 36 ore dalle forze armate 
popolari del Kampuchea ». 

Intanto. Radio Hanoi ha an
nunciato che nel prossimo fu
turo i capi di Stato del Viet
nam e della Cambogia si in
contreranno a Phnom Penh. 
Scopo dell'incontro al vertice 
è quello di « approfondire i 
legami d'amicizia e coopera 
zione fra i due Paesi in ogni 
settore, risolvere la vertenza 
di frontiera suscitata dalla 
cricca di Poi Pot. concorda
re una reciproca assistenza 
nell'opera di ricostruzione e 
difesa nazionale e dare un 
contributo fattivo alla pace e 
alla stabilità nell'Asia sud-
orientale ». 

In un'intervista al Washing
ton Star il principe Sihanuk 
ha detto che gli uomini del 
deposto regime cambogiano 
non vogliono un intervento mi
litare cinese. « ma soltanto un 
aiuto finanziario e materiale ». 

Sulla dichiarazione 
dei segretari di 

F1LCA-CISL 
FENEAL-UIL 

e FILLEA-CGIL 
ROMA — I segretari gene
rali della FILCACISL An
tonino Pagani e della FENE
AL-UIL Giovanni Mucciarelli 
— che insieme con il segre
tario generale della FILLEA-
CGIL Claudio Truffi aveva
no firmato una dichiarazio
ne sulla guerra in Cambo
gia di cui l'Unità aveva ri
ferito venerdì scorso — ci 
hanno inviato una lettera di 
precisazione. Nella lettera 
scrivono che il resoconto da 
noi pubblicato non consenti
va al lettore « di cogliere 
con chiarezza due aspetti, tra 
gli altri, che nell'insieme del
la dichiarazione venivano 
messi in rilievo. E cioè: sul
la situazione indocinese pesa 
storicamente la realtà di in
teressi mondiali, economici e 
politici contrapposti delle due 
grandi potenze e quindi del
la stessa Unione Sovietica; 
recisa è la condanna del 
Vietnam, tanto più per ciò 
che questo Paese ha rappre
sentato nel passato per tut
ti i democratici e che ora in 
spregio all'autodeterminazio
ne dei popoli e della sovra
nità nazionale della Cambo
gia, ha invaso con le sue 
divisioni il territorio di quel 
Paese ». 

A nostra volta, vogliamo 
precisare che il resoconto dai 
noi pubblicato riferiva i con
tenuti della dichiarazione dei 
tre segretari generali della 
Federazione dei lavoratori 
delle costruzioni, cosi come 
essi vi erano formulati. 

Prima intervista del segretario 
del FUNSK sui fatti cambogiani 

HANOI — Il segretario gene
rale del Fronte unito nazio
nale per la salvezza della 
Kampuchea (FUNK), Rua Sa-
may, ha affermato che 11 nuo
vo regime cambogiano « ge
stisce la totalità degli affari 
del Paese » ed intende seguire 
una politica di « grande unio
ne nazionale », in quanto — 
ha detto — il FUNSK è una 
organizzazione nella quale 
confluiscono « tutte le forze 
patriottiche della Kampuchea, 
senza discriminazione di ten
denza politica, di fede o di 
religione ». Samay ha fatto 
queste dichiarazioni in un'in
tervista scritta concessa ad 
un giornalista dell'agenzia di 
stampa francese AFP, la pri
ma intervista data ad un gior
nalista occidentale da un rap
presentante del FUNSK. 

Interrogato sulla sorte dei 
dirigenti « khmer rossi », Sa
may ha detto che « alcuni 
dei capi hanno lasciato il Pae
se prima della liberazione di 
Phnom Penh, altri sono stati 
arrestati, altri infine sono in 
fuga ». 

Samay non ha voluto par
lare specificamente del caso 
di Fol Pot, il primo ministro 
del deposto regime; ha rile
vato però che il FUNSK adot
ta «una politica di clemen
za nei confronti di coloro che 
hanno riconosciuto i loro cri
mini e hanno seguito la stra
da giusta ». 

« Il Vietnam — ha detto Sa
may — non è il solo ad aiu
tarci. Ci danno il loro appog
gio anche altri Paesi sociali
sti dell'Asia, dell'Africa e del
l'America Latina oltre a for
ze nazionali, democratiche, 
progressiste, e numerose or
ganizzazioni intemazionali ». 

L'intervistato ha aggiunto 

che le forze armate del 
FUNSK « sono molto numero
se perchè godono dell'appog
gio dell'intero popolo » e che 
le perdite provocate dai com
battimenti « sono state poco 
importanti perchè il nemico 
si è disintegrato rapidamente 
davanti alla possente solleva
zione popolare in occasione 
dell'offensiva generale ». 

Illustrando le origini e lo 
sviluppo di questa sollevazio
ne, Samay ha detto che poco 
dopo l'ascesa al potere dei 
« khmer rossi » nel 1975 vi 
erano state « sollevazioni in 
seno alla popolazione, all'am
ministrazione statale, al par
tito ed alle forze armate ». 
Ha citato in particolare « un 
importante movimento d'op
posizione » avvenuto a nord di 
Siem Reap già nel settembre 
1975, aggiungendo che « il ne
mico » in tale occasione « mas
sacrò i trecento abitanti di un 
villaggio ». Nel 1977, ha pro
seguito. il movimento d'oppo
sizione si estese a diverse re
gioni e s'infiltrò in seno alla 
stessa «cricca» Poi Pot-Jeng 
Sary « provocando ' uria san
guinosa epurazione in seno 
all'esercito ed all'amministra
zione statale con decine di 
migliaia di morti ». 

Anche il Nhundan, organo 
di stampa ufficiale del Parti
to del lavoro vietnamita, at
tribuisce ai « khmer rossi » e 
alla Cina la responsabilità del
la «guerra di frontiera» tra 
il Vietnam e la Cambogia. 
« Siamo stati costretti a fare 
uso del diritto sacro e legit
timo dell'autodifesa e a ri
spondere decisamente alle ag
gressioni e a punirle eliminan
do le forze che hanno pro
vocato la guerra», si legge in 

un editoriale del quotidiano 
di Hanoi, diffuso a Parigi 
dall'ambasciata vietnamita. 

Il giornale attribuisce l'origi
ne della « guerra di frontiera » 
e il « pericolo di sterminio 
nella Kampuchea » alla « po
litica di espansione r di ege
monia della autorità di Pe
chino nell'Asia sud-orientale ». 
Il giornale mette in guardia 
il Consiglio di sicurezza del
l'ONU contro i rischi di una 
ingerenza negli affari interni 
della Cambogia. 

Si è dimesso 
in Turchia 
il ministro 

della Difesa 
ANKARA — Il ministro della 
Difesa turco Hasan Esat Isik 
ha*" presentato 'le dimissioni» 
dichiarandosi convinto di «non 
essere stato in grado di es
sere utile al governo ». 

Isik ha detto che le sue di
missioni sono motivale da pa
recchi elementi. Ha aggiunto 
che aveva preso già molto 
tempo fa la decisione di di
mettersi e di aver atteso fino 
ad ora,'non volendo lasciare 
la carica prima della ratifica 
del bilancio dei suo ministe
ro da parte della competente 
commissione parlamentare. 

Isik ha detto che sarà so
stituito da Neset Akmandor, 
che fu ministro dell'Energia 
nel governo Ecevit del 1977. 
Anche il predecessore di Isik, 
Irfan Ozaydinli, aveva dato, 
il 2 gennaio, le dimissioni. 

Per « cibo e lavoro, libertà e diritti umani » 

Nuova manifestazione 
nelle strade di Pechino 

Si rivolgono a Deng Xiaopiug un centinaio di persone «rimaste 
senza mezzi di sussistenza dall'epoca di Lin Piao e dei (piatirò» 
Verso una soluzione per Macao? - Nuovi incidenti col Vietnam 

,<" 

* ' .ve' 

Leggi 
e contratti 

i. "« 

filo diretto con i lavoratori 

«Chi rimane vittima 
per guadagnarsi 
degnamente il necessario...» 

PECHINO — Un aspetto della manifastaiione svoltai! fella Tienanmen. 

PECHINO — Una nuova ma
nifestazione per la democra
zia e « contro la fame » nelle 
strade di Pechino, e nuovi se
gni della irrisolta crisi di as
sestamento nell'apparato dirì
gente; ancora incidenti alla 
frontiera con il Vietnam, e 
sviluppi nei rapporti con i 
Paesi dell'Europa occidentale, 
nel caso specifico il Portogal
lo, per la questione di Ma
cao; queste le principali no
tizie cinesi di ieri. 

Al grido di « cibo e lavoro, 
libertà e diritti umani » un 
centinaio di cinesi — in gran 
parte contadini — hanno dato 
vita ieri a una lunga mani
festazione nel centro della ca
pitale. 

Nell'intento di consegnare al 
viceprimo ministro Deng Xiao-
ping una petizione diretta al 
governo e al CC del partito, 
i dimostranti hanno raggiun
to in corteo la sede del go
verno. Su uno striscione Deng 
Xiaoping era definito « il ri
paratore dei torti >». 

Un centinaio di' soldati di
sarmati hanno formato uno 
sbarramento davanti all'entra
ta. Un ufficiale ha tentato di 
convincere i dimostranti ad 
allontanarsi ma ci sono vo
lute oltre un paio d'ore pri-
marche essi cominciassero a 
disperdersi. 

La petizione non è stata ac
cettata. Interrogato dall'AN-
SA, uno dei dimostranti ha 
detto che il gruppo era for
mato da persone giunte « da 
ogni parte della Cina »: si 
tratta di uomini e donne ri
masti senza mezzi di sussi
stenza « fin dal tempo della 
rivoluzione culturale, a causa 
degli sconvolgimenti creati al
lora da Lin Piao e dalla ban
da dei quattro ». 

Ieri stesso si è appreso che 
sarebbero stati recentemente 
liberati i componenti del 
« gruppo di Li Yizhe %; si trat
ta di tre giovani arrestati nel 
74 per avere affìsso manife
sti contro il regime di « ar

resti illegali » e di « privile
gi » instaurato dalla « banda 
dei quattro ». I tre giovani, 
che erano stati condannati 
ai lavori forzati, sarebbero 
stati liberati per iniziativa del 
Comitato centrale del' PCC. 

Alcuni mutamenti nel qua
dro dirigente sono stati deci
si in questi giorni. Song Ren-

Colloquio sullo 

«stalinismo» di 
storici europei 

a Parigi 
PARIGI — L'ISER (Istituto 
socialista di studi e di ricer
che) ha tenuto sabato e do
menica, nelle sale dell'assem
blea nazionale, un colloquio 
sul tema: « Lo stalinismo », 
al quale hanno partecipato 
personalità politiche, studiosi 
e storici francesi, italiani, spa
gnoli, jugoslavi, austriaci e ce
coslovacchi come Elleinstein, 
Robrieux, Boffa, Salomon, 
Markovi, Marek, Claudin, 
Semprun, Chapuis, Jospin s 
altri.. 

In quattro sedute sono sta
ti ascoltati e discussi altret
tanti rapporti presentati da 
Colette Audry (« Stalin: con
tinuità e rottura con Lenin »), 
Alain Mayer (« Bilancio delle 
teorie esplicativa della socie
tà staliniana r°2li anni 1934-
1941 »), Gilles Martinet (a Con
traddizioni delle società sta
liniane dopo la morte di Sta
lin e prospettive»), Gerard 
Le Gali (R Crisi e crollo dsl 
modello sovietico e persisten
za del fenomeno staliniano in 
Occidente »). 

Il convegno è stato conclu
so domenica sera da un in
tervento dsl primo segreta
rio del Partito socialista, Mit
terrand. 

aiong è stato nominato capo 
della sezione organizzazione 
del PCC; all'epoca della rivo
luzione culturale era stato de
stituito dalla carica di capo 
del settimo ministero per la 
costruzione di macchine. Hu 
Qiaomu diventi; invece vice
capo dell'ufficio di segreteria 
del PCC; era stato presidente 
dell'Istituto dì Scienze socia
li. Zang Pingha diventa diret
tore della scuola centrale del 
PCC; era responsabile della 
sezione propaganda. 

Ieri sera si sarebbe riuni
to il Comitato permanente 
dell'Assemblea nazionale per 
discutere — a quanto pare — 
l'allacciamento di relazioni di
plomatiche con il Portogallo. 
Sarebbe in via di definizione 
un accordo sul futuro di Ma
cao. In base a questo, l'en
clave sarebbe dichiarata «par
te della Cina » ma manter
rebbe rilevanti aspetti dell'at
tuale « status ». L'accordo po
trebbe servire di base anche 
per la futura sistemazione del 
problema di Hong Kong — 
il cui « affitto » alla Gran Bre 
tagna scade nel 1997 — e per
sino di Taiwan. 

L'agenzia Nuova Cina dà an
cora notizia di incidenti alla 
frontiera con il Vietnam. Non 
si precisa se vi siano state 
vittime. Secondo l'agenzia 
presso Naliang, i vietnamiti a-
vrebbero aperto il fuoco su 
miliziani cinesi i quali avreb
bero risposto. Lo scontro sa
rebbe durato dal mattino al
le 10 fino al calar del sole 
ìli sabato. Il secondo episodio 
sarebbe avvenuto in una lo
calità poco distante, sempre 
per iniziativa dei vietnamiti, 
secondo Nuova Cina. 

Hua Guofeng ha ricevuto il 
vicepremier thailandese Sun-
thorn Hongladaro, che si tro
va in Cina da due giorni in 
visita ufficiale. Il dirigente 
thailandese guida una delega
zione che sta negoziando per 
un nuovo accordo commercia
le. 
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Interesse per il ruolo del PCI 

Incontri di Zangheri 
con uomini di cultura 
e giornalisti americani 
Dibattito all'uniTersità di Harvard con quaranta studiosi 

NEW YORK — Il sindaco di 
Bologna, compagno Renato 
Zangheri, ha proseguito la sua 
visita negli Stati Uniti incon
trandosi a Boston all'univer
sità di Harvard con una qua
rantina di studiosi di proble
mi europei, ai quali ha illu
strato la situazione italiana e 
la sua esperienza di ammi-
stratore locale. 

L'incontro è avvenuto nel
l'ambito del «Center for Eu-
ropean Studies», presenti il 
direttore di tale centro, prof. 
Stanley Hoffman. il responsa
bile del settore Italia, prof. 
Peter Lange e il prof. Fran
co Modigliani, uno dei mag
giori analisti del MIT (Mas
sachusetts Institute of Tech
nology). « 

Zangheri ha in particolare 
detto che mi di là di taluni 
positivi risultati (nel setto

re della finanza pubblica, ad 
esempio), l'attuale formula 
governativa non ha ancora 
affrontato con il necessario 
vigore importanti problemi di 
fondo della società italiana. 
aggiungendo che tali carenze 
rischiano di logorare il rap
porto fra il PCI ed il gover
no. 

Il sindaco di Bologna è poi 
stato ospite del comitato edi
toriale del quotidiano Boston 
Globe, i cui membri l'hanno 
lungamente interrogato sul 
ruolo del Partito comunista in 
Italia e in Europa. Zangheri 
ha ripetuto quanto detto in 
precedenza sia ad Harvard 
che all'università di New York 
sull'atteggiamento favorevole 
del PCI alla costruzione dell' 
unità europea e circa l'ur
genza di una riforma della so
cietà italiana rispettosa del-

I le garanzie costituzionali. 

Con le feste dell'anno nuovo 

I primi «cubani di Miami » 
sono tornati all'Avana 

Perché lasciarono la patria al momento della rivoluzione - La propagan
da degli USA - Come vengono accolti - 1 rapporti tra Cuba e gli Stati Uniti 

Nicaragua: 
dei mediatori 

MANAGUA — II gruppo inter
nazionale di mediazione inca
ricato di trovare una soluzio
ne pacifica alla crisi del Ni
caragua ha fissato il 19 gen
naio come termine, per il go
verno e l'opposizione del Ni
caragua. per accettare o re
spingere le nuove proposte 
del gruppo stesso. 

n gruppo, composto da Sta
ti Uniti. Guatemala e Repub
blica Dominicana, aveva ini
zialmente proposto un plebi
scito sotto supervisione inter
nazionale per decidere se il 
Presidente Somoza' debba ri
manere in carica o dimetter-

proposte 
internazionali 
si. Tra l'altro, il gruppo ave
va indicato il volontario esi
lio di Somoza sino al maggio 
1961 qualora il plebiscito fos
se stato sfavorevole all'attua
le Presidente del Nicaragua. 

Dinanzi all'opposizione di 
Somoza. il gruppo di media
zione ha modificato la sua 
proposta originale indicando 
che il plebiscito potrebbe es
sere organizzato da un grup
po composto da rappresentan
ti del governo, dell'opposizio
ne e da dirigenti indipendenti 
sotto la supervisione intema
zionale. 

DAL CORRISPONDENTE 
L'AVANA — I primi gruppi 
di cubani residenti all'estero 
sono arrivati all'Avana duran
te le feste natalizie, proprio 
nei giorni delle celebrazioni 
del XX anniversario della Ri
voluzione. Una coincidenza si
gnificativa per un avvenimen
to che può avere notevoli ri
percussioni sia interne che 
internazionali. Perché? Provia
mo a riflettere un po'. A ri
tornare, per visitare i parenti 
e per trascorrere periodi di 
vacanza più o meno lunghi, 
sono quei cubani che avevano 
abbandonato l'isola durante la 
Rivoluzione e soprattutto do
po il trionfo: centinaia di mi
gliaia di persone (qualcuno 
sostiene quasi un milione) 
appartenenti a ceti sociali e di 
condizioni economiche diffe
renti. 

Certo, una parte dei fuggia
schi era legata direttamente 
al vecchio regime di Batista, 
o quanto meno aveva fatto 
la sua fortuna approfittando 
di un governo che aveva co
me regola imperante la cor
ruzione e il dispotismo. Ma a 
scappare erano state anche 
persone appartenenti ai ceti 
popolari: uomini e donne che, 
spinti da una violenta campa
gna, fomentata dagli Stati U-
niti, avevano creduto che la 
Rivoluzione rappresentasse un 
pericolo per il loro modo di 
vivere. 

E' a tutti nota la grave si
tuazione che si era venuta a 
creare a Cuba per la fuga m 
massa di tecnici e personale 
qualificato, per la scomparsa. 
quasi, dei medici. Cosi come 
è nota Fattività controrivolu
zionaria dei gruppi più reazio
nari attuata per anni con lo 
aiuto degli Stati Uniti. Ma da 
tempo, ormai, le armi dei cir
coli più accanitamente ostili 
alla Repubblica cubana si so

no dimostrate prive di effica
cia. E molti di quei cubani 
« emigrati » con il passare del 
tempo hanno potuto consta
tare la falsità della propagan
da imperialista contro il « pe
ricolo rosso» e ora guarda
no a Cuba in un modo pro
fondamente diverso dal passa
to. Nella stessa Miami — 
principale centro della comu
nità cubana all'estero — pro
prio fra i figli degli «emi
grati » è sorta la « brigata An
tonio Maceo •: centinaia di 
giovani che recentemente so
no venuti in visita a Cuba e 
hanno partecipato alla «zafra» 
(la raccolta delta canna da 
zucchero). Accanto al ritorno 
dei gusanos (vermi) — cosi. 
nella polemica contrapposizio
ne dei primi anni, venivano 
chiamati quelli che abbando
navano l'isola — un altro fat
to rilevante di queste ultime 
settimane è la decisione di Ca
stro di liberare 3.600 prigio
nieri politici d i » per cento 
degli attuali reclusi) e di per
mettere loro, se Io chiederan
no, di andare a raggiungere 
i propri familiari, o amici, 
negli Stati Uniti o in qualche 
altro Paese. 

Nessuno ora usa più la pa
rola gusanos, e nel popolo 
quelli che ritornano vengono 
chiamati mariposas (farfalle), 
anche se il risentimento verso 
quanti hanno abbandonato la 
isola nei momenti più diffici
li è tutt'altro che scomparso, 
o quanto meno non si è dav
vero trasformato in simpatia. 

Quello che e invece certo è 
che il governo cubano ha avu
to un grande coraggio nel 
Rendere questa decisione. 

rché? 
Basta vedere quanto sta av

venendo in questi giorni in 
quei negozi destinati ai turisti 
dove è possibile comperare 
solo in valuta. Centinaia di 
mariposas hanno letteralmen

te preso d'assalto questi ne
gozi e ne escono con enormi 
pacchi-regalo (ventilatori, gi
radischi, magliette, pantaloni, 
ecc.) destinati ai propri fami
liari. Cosa vuol dire tutto ciò? 
Che, paradossalmente, in que
sti giorni, chi ha incomincia
to ad ottenere i primi vantag
gi da questo nuovo stato di 
cose è la piccola minoranza 
dei cubani che hanno sempre 
mantenuto contatti con le co
munità all'estero, mentre i 
meno beneficiati sono proprio 
i più inseriti nel processo ri
voluzionario. 

Non c'è grande entusiasmo 
verso questo dialogo. Ma a li
vello popolare non c'è nean
che ostilità. «A guardar bene 
— sostengono in molti — se 
quelli della "comunità" non 
ci sono più apertamente ne
mici vuol dire che la Rivolu
zione ha segnato un altro pun
to a suo favore. Se poi le 
mariposas spenderanno dei 
soldi, faranno dei regali ai 
parenti, tanto meglio. Sarà un 
beneficio non solo per i pa
renti che li riceveranno, ma 
per tutta la nostra società». 

La liberazione dei prigionie
ri politici e il dialogo con la 
« comunità » possono avvenire 
proprio perché le forze con
trarie al regime rivoluzionario 
sono politicamente inconsi
stenti. E' difficile dire se que
ste « aperture • possano favo
rire il dialogo fra Cuba e gli 
USA e portare alla fine del 
blocco economico statuniten
se tuttora in vigore; indubbia
mente però tolgono alcune ar
mi dalle mani di chi ha « pun
tato sui diritti civili a ©er met
tere sotto accusa la Rivoluzio
ne cubana: e per il governo 
di Washington è sempre più 
difficile giustificare il mante
nimento del blocco contro 
Cuba. 

Nuccio Cicont* 

Cari compagni, 
sono membro del Comitato 

direttivo della FI AI-CGIL auto
ferrotranvieri di Genova. Da 
molti anni mi occupo del gra
vissimo problema dell'ambien
te di lavoro per la salvaguar
dia della integrità fisica di 
tutti i lavoratori, per questo 
vi chiedo se è possibile da 
parte vostra dare una rispo
sta a questa mia domanda. 
Anche in caso negativo chiedo 
di rispondermi sullVnUii o in 
qualunque altro modo, consi
gliandomi a chi devo rivol
gerla per aver una risposta 

Il mio quesito è questo-
il « Toner » usato nelle mac
chine fotocopiatrici — esem
pio- della IBM - Rank Xerox 
ecc. — che cosa contiene7 E' 
pericoloso? In questo ambien
te di lavoro esistono /attori 
IMtogeni? E' nocivo alla sa
lute? Esiste pericolo di ma
lattie professionali'' Questa 
mia insistente richiesta è do
vuta principalmente al fatto 
che fino ad oggi nessuno ha 
dato una risposta sul conte
nuto chimico di questa so
stanza. La mia preoccupazio
ne è anche legata al fatto che 
purtroppo sono stato anch'io 
colpito da malattia professio
nale contratta in altra lavora
zione al Reparto Gomme, ove 
fino al 1973 si usava talco 
chimico contenente silicio e 
amianto (da allora non si usa 
più per l'intervento del Con
siglio di fabbrica, di Medici
na del lavoro, del sindacato 
e con una sentenza del pre
tore dopo denuncia dell'I NCA-
CGIL di Genova). 

La crisi si supera anche af
frontando l'immane catena di 
infortuni e malattie professio
nali che si verificano nel no
stro Paese che se non erro 
detiene il primato per l'alta 
incidenza in cifre e per le sof
ferenze di chi rimane vitti
ma per quadagnarsi degna
mente il necessario per vivere 
per non parlare dei nostri 
morti (ultime le 4 vittime alla 
Conceria' Bocciardo di Ge
nova). 

GIOVANNI VACCAR1ELLO 
(Genova) 

dall'azienda, la quale è tenuta 
anche ai sensi dell'art. 2087 
ce. ambienti sufficientemente 
ampi e soprattutto aerati in 
modo che le evaporazioni so
pra ricordate possano esser 
disperse. 

I diritti dei 
lavoratori 
nel passaggio 
di titolarietà 
dell'azienda 
Cari compagni. 

vi sarei grato se voleste 
darmi una risposta a quanto 
vi espongo. Un dipendente 
delle autolinee ha avuto un 
infortunio sul lavoro: può es
sere messo in aspettativa do
po : 180 giorni se VINAIL 
gli riconosce il proseguimen
to dell'infortunio? Questo ca
so si è verificato ad un dipen
dente della soc. AICEM di 
Pescara dietro pressione del
la società, che ha sostenuto e 
sostiene, che in base alla 148 
questa è la prassi da conse
guire. 

Il titolare di una piccola 
azienda di autolinee in con
cessione muore, interviene la 
Regione che affida provviso
riamente il servizio ad un'al
tra azienda, il nuovo titolare 
non riconosce ai lavoratori 
tutti gli istituti contrattuali 
già maturati in precedenza 
con la vecchia azienda. 

Il sindacato ha aperto una 
vertenza e sostiene che il rap
porto di lavoro passa, senza 
interruzione, dal vecchio al 
nuovo gestore. La Regione so
stiene che i lavoratori sono 
stati licenziati automaticamen
te a causa della morte del ti
tolare e riassunti dal nuovo, 
pertanto non spettano toro i 
diritti maturati. 

RAFFAELE DI NACCIO 
(Pescara) 

Ci scusiamo per il ritardo 
nella risposta, ma abbiamo 
dovuto procedere all'analisi 
del prodotto, analisi che ci è 
stata fatta presso l'Istituto di 
medicina preventiva del lavo
ro dell'Università di Firenze, 
di cui ringraziamo il direttore 
per la collaborazione offerta. 

I prodotti che servono a 
rendere in positivo le tracce 
negative della fotocopiatura 
sono diversi e fabbricati da 
svariate case, tuttavia, essi so
no in sostanza molto simili 
tra loro, sia come composi
zione, che come rendimento. 
Il Toner in particolare esiste 
in due tipi, quello in polvere, 
e quello liquido. Il primo con
tiene principalmente ossido di 
ferro che trasporta nero fu
mo e resine sintetiche. Nel 
tipo liquido la polvere è in 
sospensione in un solvente or
ganico, come alcool o acetati. 

Quanto ai rischi che com-
!"»»»• •«•pò 'e lavorazioni ove 
venga usato il Toner deve di
stinguersi. Per quanto riguar
da il tipo in polvere l'unico 
rischio è che le macchine sia
no collocate in ambienti di 
cubatura inadeguata e che i 
fumi provenienti dalle resine 
non si disperdano, provocan
do così condensazioni e odori 
irritanti specie le mucose, gli 
occhi, l'apparato respiratorio. 
Per il tipo liquido è possibile 
che evapori il solvente e che 
ciò contribuisca ad aggravare 
le conseguenze dell'evapora
zione della resina. 

In ogni caso, sia per il tipo 
in polvere sia per quello li
quido. qualora essi siano usati 
in grandi macchine dotate di 
lampade potenti può verificar
si la produzione di ozono, 
anch'esso dannoso per muco
se. occhi e apparato respira
torio. In molte occasioni per 
tali circostanze le aziende so
no state obbligate a correda
re le macchine con aspiratori 
d'aria. 

Non risulta comunque che 
i disturbi suddetti possono 
costituire pericolo di malattia 
professionale. Come tu sai so
no tali solo le tecnopatie elen
cate in modo tassativo dalla 
legge (art. 3 DPR. 30 giugno 
1963. n. 1124) e contratte nel
l'esercizio e a causa di talune 
lavorazioni. Le malattie pro
fessionali oggi tabellate sono 
42 nel settore dell'industria e 
7 in quello dell'agricoltura E' 
in corso un dibattito per l'al
largamento del concetto di 
malattia professionale inden
nizzabile, tuttavia, esso è an
cora ben lungi dall'esser con
cluso. 

Poiché comunque l'uso del 
Toner offre dei rischi per la 
salute in base all'art. 9 dello 
Statuto dei lavoratori, le rap
presentanze aziendali hanno 
diritto di svolgere la propria 
azione elaborando e preten
dendo l'attuazione di tutte le 
misure idonee a tutelare l'in
tegrità fisica dei lavoratori. 
Si tratta quindi di pretendere 
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L'ipotesi di inabilità al ser
vizio regolatmente accertata 
in seguito a giudizio medi
co reso nella forma e nei mo
di stabiliti dall'articolo 29 del 
regolamento allegato al RJ). 
8 gennaio 1931 n. 148 apre la 
possibilità delia applicazione 
dell'art. 24 del R D . stesso e 
cioè della collocazione d'uf
ficio in aspettativa. Allo sca
dere di questa, ove perduri
no le cause che la motivano, 
si fa luogo all'esonero. Pe
raltro questo è configurabile 
se concorrono due condizioni: 

1 ) che non vi siano in azien
da posti disponibili relativi a 
mansioni compatibili con le 
attitudini e condizioni del
l'agente; 

2) che, pure essendovi tali 
posti, il lavoratore non accet
ti le nuove mansioni. 

Per quanto riguarda la se
conda questione posta dal let
tore, essa fa riferimento alla 
vasta problematica. — ricca 
di tentativi di soluzioni con
traddittori fra loro — delle 
vicende soggettive della tito
larità dell'azienda. Alcuni au
tori (vedere per tutti: Maz-
ziotti. Diritto del lavoro, Na
poli 1976. pag. 347) hanno 
messo in risalto il fenomeno 
della spersonalizzazione delia-
azienda per quanto attiene «ai 
rapporti di lavoro, ti nel'sen
so che gli stessi devono (...) 
considerarsi costituiti con la 
azienda come entità a sé stan
te, con la conseguenza della 
continuazione del rapporto 
pure nel caso di un mutamen
to soggettivo nella titolarità 
della stessa». 

Alcune norme, come ad e-
sempio l'art. 29 L. 16 giugno 
1999 n. 942, hanno su questa 
linea affermato la continuità 
del rapporto di lavoro e la 
conservazione dell'anzianità di 
servizio per i dipendenti del
le esattorie, in caso di pas
saggio della concessione a suc
cessive imprese. E' un fatto 
tuttavia che al di fuori di ta
le caso, secondo la giurispru
denza (v. per tutte Cassazione 
11 luglio 1968 n. 2440) deve 
escludersi l'ipotesi di trasferi
mento di aziende nel caso in 
cui 2 datori di lavoro si suc
cedano in un'attività oggetto 
di concessione per effetto di 
scadenze o di revoca della 
concessione stessa, dal mo
mento che, secondo questo o-
rientamento. anche se l'atti
vità esercitata resta la mede
sima, è da ritenere che si ve
rifichi la estinzione dell'azien
da precedente e si realizzi la 
costituzione di una nuora 
azienda. 

La concessione, sempre se
condo questa giurisprudenza, 
è elemento essenziale e con
diziona l'esistenza del com
plesso che costituisce l'azien
da, per cui la sostituzione de} 
titolare interrompe il rappor
to di lavoro instaurato col 
precedente e fa sorgere un 
rapporto nuovo tra i lavora
tori che eventualmente deci
dono di rimanere m forza col 
nuovo concessionario. E' evi
dente la debolezza dell'argo
mento perché di solito i mez
zi e le persone, quindi l'a
zienda restano gli stessi sia 
prima che dopo il mutamen
to di titolarità della conces
sione per cui dovrebbe esse
re applicato l'art. 2112 CC, fl 
quale stabilisce la continuità 
dei contratti di lavoro quan
do si verifichi un trasferi
mento d'azienda. Tuttavia, lo 
orientamento giurisprudenzia
le qui citato è stato confer
mato anche di recente in un 
caso riguardante la tua cate
goria (Cassazione: 21 novem
bre 1977 n. 5010, Spera C. 
ATAC). 


